
TRE ASPETTI DI CRISTO 
 

Giovanni 1:20-34  "20 Egli confessò e non negò; confessò dicendo: «Io non sono il Cristo». 21 

Essi gli domandarono: «Chi sei dunque? Sei Elia?» Egli rispose: «Non lo sono». «Sei tu il 

profeta?» Egli rispose: «No». 22 Essi dunque gli dissero: «Chi sei? affinché diamo una risposta a 

quelli che ci hanno mandati. Che dici di te stesso?» 23 Egli disse: «Io sono la voce di uno che grida 

nel deserto: "Raddrizzate la via del Signore", come ha detto il profeta Isaia». 24 Quelli che erano 

stati mandati da lui erano del gruppo dei farisei; 25 e gli domandarono: «Perché dunque battezzi, 

se tu non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?» 26 Giovanni rispose loro, dicendo: «Io battezzo in 

acqua; tra di voi è presente uno che voi non conoscete, 27 colui che viene dopo di me, al quale io 

non sono degno di sciogliere il legaccio dei calzari!» 28 Queste cose avvennero in Betania di là dal 

Giordano, dove Giovanni stava battezzando. 29 Il giorno seguente, Giovanni vide Gesù che veniva 

verso di lui e disse: «Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo! 30 Questi è colui del 

quale dicevo: "Dopo di me viene un uomo che mi ha preceduto, perché egli era prima di me". 31 Io 

non lo conoscevo; ma appunto perché egli sia manifestato a Israele, io sono venuto a battezzare in 

acqua». 32 Giovanni rese testimonianza, dicendo: «Ho visto lo Spirito scendere dal cielo come una 

colomba e fermarsi su di lui. 33 Io non lo conoscevo, ma colui che mi ha mandato a battezzare in 

acqua, mi ha detto: "Colui sul quale vedrai lo Spirito scendere e fermarsi, è quello che battezza con 

lo Spirito Santo". 34 E io ho veduto e ho attestato che questi è il Figlio di Dio»". 

 

1) L'agnello di Dio, il Battista si rivolgeva ad un popolo che comprendeva perfettamente di quali 

significati si poteva caricare un agnello, poiché spesso veniva sacrificato per le loro 

trasgressioni, in ubbidienza alla legge mosaica. Ma, tutti gli animali offerti ed il sangue versato, 

non potevano liberare e purificare la coscienza del popolo; solo Gesù, il vero Agnello, senza 

colpe e senza difetto, è stato immolato per togliere definitivamente il peccato dal mondo. 

 

2) Colui che battezza con lo Spirito Santo, Giovanni Battista poteva renderne testimonianza, 

avendo assistito alla discesa dello Spirito Santo su Cristo, sotto forma di colomba. Noi oggi 

attestiamo con la nostra esperienza, la veridicità di questo fatto, riconoscendo in Cristo colui che 

battezza con lo Spirito Santo. 

 

3) Colui che guarisce e libera. Giovanni fu arrestato perché testimoniava mosso dallo Spirito di 

verità di cui Cristo era l'incarnazione. Mentre era incarcerato sicuramente attraversò degli attimi 

di smarrimento, ma l'unica cosa da fare era tornare ancora una volta da Gesù. Infatti inviò 

qualcuno a chiedere se Egli era il Cristo o dovevano aspettarne un altro. Gesù rispose di 

riferirgli i segni che accompagnavano la Sua predicazione. 

 

 Queste parole di certo lo rassicurarono, incoraggiandolo a proseguire nella sua 

testimonianza, poiché le opere e le parole di Cristo, confermavano il Suo divino ministerio. 

 Ora, dopo duemila anni, quali veri discepoli di Cristo, vogliamo rendere ancora una 

testimonianza di fiducia e certezza, e, nei momenti di smarrimento, andiamo a Gesù; Egli saprà 

ricolmarci della fede che ci occorre. 

 


